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❏❏ a pag 6❏❏ a pag 7

Senza ira et 
studio, vergin 

di servo encomio 
e di codardo ol-
traggio
“È proprio vero, 
ci sono persone 
così povere che 

l’unica cosa che possiedono 
sono i soldi”. 
Letta così, al primo pensiero la 
frase può far sorridere proprio 
perché vera. 

 Editoriale

Così povere
da avere
solo soldi

di Umberto Ussoli

❏❏ a pag 2

La cronaca è inesorabile nel-
la crudezza dei dati ed ogni 

tentativo di nascondere le verità 
dell'attuale difficile momento, in 
ogni settore, si sfalda e si scio-
glie con la presa d'atto del signi-
ficato e valore dei numeri.
Prendiamo alcuni esempi locali, 
discussi animatamente, o con 
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Informazione 
che non
informa

a cura di Spartaco

Le strutture abusive vanno rimosse

La Soprintendenza
non sente ragioni

 il Caso

di Roberto Parolari

La strada è 
segnata e la 

Soprintendenza 
non farà marcia 
indietro. Inutili 
sono state le 
prese di posizio-
ne, con la raccol-

ta di 1500 firme ad agosto, e 
i due cortei pacifici che hanno 
attraversato le vie di Iseo, con 
partenza da Clusane e arrivo 
di fronte al monumento dedi-
cato a Garibaldi, da parte dei 
campeggiatori che vorrebbero  

il riconoscimento dello «status 
di stanziali», facendo appello al 
buon senso per arrivare a solu-
zioni in tempi più dilatati a una 
situazione sedimentata negli 
anni. E inutile sarà anche la ma-
nifestazione che si terrà l’8 di-
cembre sempre ad Iseo, perchè 
dalla Soprintendenza sono arri-
vate parole chiare: le strutture 
ricettive all’aria aperta che han-
no perso il carattere di mobilità 
dovranno essere sottoposte alla 
procedura per ottenere l’autoriz-
zazione paesaggistica e, se non 
la otterranno, entro 90 giorni do-
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La delicata grazia della gemma 
di vite, la solida architettura del-
la cantina seicentesca, l’eterea 
bellezza del sedimento in botti-
glia, la geometria austera della 
catasta.
Niccolò Biddau, fotografo sensi-
bile ed esperto, ha esplorato le 
antiche cantine Guido Berlucchi 
a Borgonato in Franciacorta, tra-
sformando quei dettagli natura-
li, storici e tecnologici in opere 
d’arte in bianco e nero, e resti-
tuendo loro nuova consistenza 
materica - quasi una seconda 
anima - in un viaggio “oltre” l’og-
getto e il luogo.
Le immagini saranno visibili, 
insieme agli scatti dedicati ad 
altri illustri marchi del made in 

Italy, nella mostra “Industria”, 
che debutterà alla Triennale di 
Milano giovedì 28 novembre.
Ad accompagnare gli scatti, l’e-
mozionante videoracconto del 
documentarista Giovannij Luc-
ci con un intervento di Franco 
Ziliani, presidente della Guido 
Berlucchi ed enologo.
A Ziliani si deve la creazione del 
primo metodo classico di Fran-
ciacorta, il Pinot di Franciacorta 
1961, apripista della virtuosa 
trasformazione del territorio. 
Per celebrare quel primo vino 
è recentemente nata la linea 
di Franciacorta “Berlucchi ‘61”, 
che, nella versione Brut, sarà il 
brindisi ufficiale della vernice.
n

Berlucchi fa “industria”
con Niccolò Biddau

Sopra la locandina dell’evento

I soldi servono. 
Dal tempo del baratto hanno 
sostituito lo scambio merce 
con merce, o lavoro con merce.  
Dall’aes signatur, poi aes grave 
(circa metà IV secolo a. C.), nei 
secoli sostituiscono l’incontro 
fra persone per l’accordo con 
pezzi di carta che consentono il 
concambio di valore: ti do merce 
per vivere, e tu mi dai dei pez-
zi di carta, poi tu a casa tua, 
io a casa mia; solo un baratto 
bastardo che non permette alle 
persone la conoscenza e stima 
reciproca. 
La moneta è una promessa di 
valore «la moneta, in quanto 
moneta e non in quanto merce, 
non è voluta per il suo valore 
intrinseco, ma per le cose che 
consente di acquistare» (da un 
economista) 
I soldi servono, ma li abbiamo 
fatti da servi a padroni, e que-
sti, rimanendo ben accumulati 
nei forzieri delle banche o fi-
nanziarie, fanno le persone tal-
mente timorose dall’usarli che 
le si vedono sbiancare in volto, 
agitarsi, far finta di non sentire, 
ogni qualvolta, taluno, chiede ai 
padroni di metterli a disposizio-
ne se non per il bene comune, 
almeno perché lo dice la legge 
dell’economia, il contratto di 
lavoro dipendente, un contratto 
stipulato, o uno statuto. 
Di quest’ultimo è bene trascri-
verne le parole: “La Fondazione 
ha per scopo l’assistenza alle 
persone anziane, sia diretta 
che in ausilio o in cooperazione 
con le altre strutture pubbliche 
e private; in tale ambito la Fon-
dazione si propone inoltre lo 
studio delle problematiche con-
nesse con la terza età sia sotto 
il profilo assistenziale che sotto 
il profilo sociale,…(che mirino) 
alla dignità e alla personalità 
dell’anziano”  
Con la disperante crisi economi-

ca e umana in atto da oramai di-
versi anni, mantenere accumu-
lati milioni di euro nei forzieri, 
se non peccato contro l’umanità 
è sinonimo di menefreghismo 
dell’altrui vita, quando non igna-
via nei confronti della Comunità 
nella quale, l’ormai ex padrone 
dei soldi ed ora amministratore, 
è inserito. 
Se poi, con quei soldi, si poteva 
dar respiro contabile, forse defi-
nitivo, al Comune di pertinenza 
e dar lavoro a molte persone per 
alcuni anni ristrutturando uno 
stabile che quei soldi avrebbero, 
e potrebbero ancora, acquistare 
e abbellire, allora l’ostinarsi a 
non attuare l’operazione potreb-
be significare il non agire per 
comodità, ovviamente dando a 
sinistra e manca colpa a questo 
e a quello del potere politico di 
non aver fatto tutto quello che 
avrebbero dovuto fare affinché 
l’operazione acquisto (diciamo 
di uno stabile) poi da abbellire 
per mettere a disposizione della 
Comunità, venisse effettuata.. 
Una volta, tanti anni fa, l’Im-
prenditore dava lavoro, ora se 
n’è semplicemente dimenticato.  
[per il lavoro faccio pausa ruban-
do alcune parole al Direttore di 
questo Giornale, Massimiliano 
Magli, che in altri suoi Giornali 
scrive:  “Ci sono genitori disoc-
cupati, … mamme casalinghe 
che non sanno come mantenere 
agli studi i figli”. In altro parla 
del lavoro come “dignità” e “La-
voro come diritto, se c’è lavo-
ro” - inteso: se manca il lavoro, 
manca la dignità, parole quanto 
mai opportune nel tempo attua-
le]
E pazienza se, diciamo cento 
anni fa?, un Grande Signore, 
Cesare Giuseppe Guerini, do-
nava cospicua somma per una 
casa di ricovero, che la cronaca 
del tempo, ricordata in un libro, 
descrive «Nel campo della Filan-
tropia: una principesca elargizio-

ne, …Cesare Giuseppe Guerini, 
elargiva alla Congregazione di 
carità cospicua somma per la 
fondazione di Casa di Riposo, e 
mille lire per gli orfanelli e mille 
lire all’Asilo d’Infanzia». (Atten-
zione: donava, non acquistava 
per mantenerne il valore speso. 
Questi dava per lasciare poi in 
uso a chi di competenza). 
Si dirà, altri tempi in cui la pa-
rola filantropia – Disposizione 
dell’animo a iniziative umanita-
rie che si traduce in attività di-
rette a realizzarle – aveva il suo 
valore umano, nei nostri tempi 
moderni va di moda l’uomo tran-
quillo dove manco il dettato di 
uno Statuto redatto in piena 
volontà da un parente stret-
to riesce a smuovere non dico 
nell’animo, ma neppure nella 
certezza che il cospicuo lascito 
liquido –capitale mobile- si pos-
sa trasformare in un capitale 
concreto – capitale immobile- in 
un palazzo del centro con giardi-
no annesso da poi rinnovare per 
centro servizi anziani– come era 
nelle intenzioni del donatore e 
da Lui stesso (come ricordato) 
trascritte nello Statuto. 
E non solo il cospicuo importo 
sarebbe servito a tranquillare il 
conti dell’economia del Comune 
(proprietario dello stabile nel 
centro storico) ma, più impor-
tante ancora, per la ristruttu-
razione del palazzo dare lavo-
ro per almeno due anni ad un 
gruppo di persone che, di questi 
tempi, è il punto più sentito da 
ogni Comunità, e perciò avreb-
be ottenuto il plauso comune. 
Plauso che certamente sarebbe 
servito all’attuale responsabile 
dello Statuto di poter, finalmen-
te dopo venti anni, tanti sono 
passati dalla stipula della do-
nazione, avere voce in capitolo 
a sistemare l’importante area e 
in bella posizione di Montecoli-
no che della donazione è il più 
valore, e che rimane a giacere 

¬¬ dalla pag. 1 - Così povere... nel degrado che tutto il mondo, 
transitando sulla carrozzabile 
per val Camonica, vede e os-
serva con stupore: lasciare in 
quello stato un posto così bello 
e importante per il luogo? 
Nel frattempo pone pannicelli 
caldi con l’acquisto di un locale 
senza arte ne parte per un futu-
ro uso sociale. 
Tattica attendista, dice alcuno, 
per chi sa quali scopi innomi-
nati. 
Non v’è nessun scopo inno-
minato, v’è solo l’incapacità a 
decidere e forse la non volontà 
di attestare, anche senza filan-
tropia, al desiderio del Donatore 
esplicitamente espressa nello 
Statuto della donazione.  
Il generale Kutuzov, attendista 
per eccellenza, arretra l’eser-
cito, in contrasto con l’inter-
ventismo dei giovani generali, 
smaniosi di gloria, egli attende 
anche perché non vuole rischia-
re la vita dei suoi soldati, e ri-
mane in attesa del Generale 
Inverno. È questa la manovra? 
Da noi non vedo nessun capo-
rale Napoleone da mandare a 
gambe all’aria con la sua boria.
L’attendismo che varca il buon 
senso è seduto tranquillo in 
attesa della generalessa apo-
calisse, dalla quale niun può 
scappare.
Antonio Patuelli (Presidente 
ABI), Il Giorno, 26 settembre: 
«Ogni tanto l’Italia viene sorpre-
sa nei suoi troppi torpori e luo-
ghi comuni intellettuali.
 Ora è invece arrivato il momen-
to delle riflessioni ineludibili... 
ed occorre che prevalga una 
cultura all’investimento non ef-
fimero….Insomma occorre una 
maggiore e più diffusa sensibi-
lità culturale e programmatica, 
anche nelle istituzioni, rifuggen-
do dalle scorciatoie sempre fal-
laci, per costruire una solida ed 
efficiente economia produttiva 
italiana»). n
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Argomm  Iseo: Nicosia, Zanini 
7 Caramatti 12, Pagani 9, Bas-
si ne, Cancelli 2, Saresera 2, 
Oldrati 17, Ben Houmane 3, Ba-
roni, Crescini 11, Zani. Allenato-
re Leone.
Ladyleaf Tomasi Asola: Corona 
11, Pasini 27, Coluccia 11, Si-
moni, Lanfredi, Zulberti 7, Ra-
skovic 7, Gori 1, Franzosi P. ne, 
Franzos D. Allenatore Bonetti.
Arbitri: Carrozzo e Cantù di Mi-
lano
Note: parziali 23-13; 36-30; 58-
50; 63-64. Usciti per falli Gori 
al 34´52” e Raskovic al 39´47”. 
Fallo tecnico fischiato alla pan-
china di Iseo al 36´59. Tiri libe-
ri: Iseo 22/29, Asola 13/17.
Dopo nove giornate di campio-
nato arriva per l’Argomm Iseo 
guidata da coach Federico Le-
one la prima sconfitta stagio-
nale, a superarla la forte squa-
dra mantovana dell’Asola, ma 
soprattutto il proprio calo nel 
finale di quarto periodo, quando 
in vantaggio di sette punti a 6’ 

dalla sirena si è fatta irretire da-
gli avversari non riuscendo più 
a trovare la via del canestro e 
subendo la rimonta fatale. Dopo 
la nona giornata del girone di 
andata del girone A del campio-
nato di serie C Regionale Iseo 
rimane in vetta alla classifica 
con i suoi 16 punti, ottenuti 
grazie ad 8 vittorie consecutive, 
appaiata agli avversari di gior-
nata, l’Asola, che espugnando il 
PalAntonietti l’hanno raggiunta 
al primo posto. Alle spalle delle 
due capoliste si trovano Maner-
bio e Lumezzane a due lunghez-
ze, con i loro 14 punti, inseguite 
da Bergamo e Cremona a 12.  
La sfida tra Iseo ed Asola è il big 
match della giornata in Serie C 
Regionale, si tratta di due squa-
dre in grande salute che arriva-
no da lunghe strisce positive: 8 
vittorie consecutive per i sebini, 
7 per i mantovani. Alla palla a 
due coach Leone presenta il 
quintetto formato da Zanini, Cre-
scini, Caramatti, Ben Houmane 
e Oldrati mentre coach Bonetti 
risponde con Lanfredi, Coluccia, 
Pasini, Raskovic e Corona. L’ini-
zio di partita sorride all’Argomm 

che parte con il piede sull’acce-
leratore ed in meno di tre minuti 
infila un parziale di 11 punti a 
zero Iseo, con tutti i ragazzi del 
quintetto che muovono la retina 
del canestro. L’Asola cancello lo 
zero dal suo tabellino grazie ad 
un canestro di Pasini, mattatore 
della serata con 27 punti finali, 
ma rimane sempre a distanza 
di sicurezza dagli iseani che a 
metà quarto guidano per 14-
4. La seconda metà del primo 
periodo vede gli ospiti trovare 
più facilmente il canestro, ma 
l’Argomm non è da meno e nel 
finale la precisione dalla lunet-
ta di Saresera porta il risultato 
sul 23-10 Iseo, prima che un 
canestro allo scadere di Zulberti 
porti alla causa mantovano tre 
punti pesanti. Il secondo perio-
do ha un grande protagonista, 
il mantovano Pasini, che mette 
a referto 12 punti dei 17 che 
portano l’Asola ad impattare sul 
30-30 poco dopo il 6’. Per Iseo 
un parziale pesante di 7 a 16 
che spinge coach Leone a cor-
rere ai ripari: scelta azzeccata 
perchè dopo il time out Iseo in-
fila un controparziale di 6 punti 
a zero per chiudere sul 36-30 il 
secondo parziale.
Il terzo periodo si apre con l’A-
sola che si porta per la prima 
volta in vantaggio grazie ad una 
tripla di Pasini, il tabellone dice 
38-40 per i mantovani. Iseo è in 

difficoltà e gli ospiti allungano 
ancora e toccano il massimo 
vantaggio sul 40.45. Tocca ad 
Oldrati e Caramatti suonare la 
carica per Iseo che ribalta la 
situazione e si porta sul + 8, 
chiudendo il quarto sul 58-50. 
Sembra arrivato il momento per 
festeggiare la nona vittoria con-
secutiva, ma i mantovani non 
ci stanno e restano sempre in 

partita, mentre Iseo va in crisi. 
Quando mancano 4’ al termine 
i padroni di casa sono ancora 
avanti di 7 punti, ma non riesco-
no più a segnare e l’Asola trova 
l’insperato pareggio grazie al 
tecnico fischiato alla panchina 
sebina. Siamo sul 63 pari e le 
due squadre non riescono più 
a segnare fino ai secondi fina-
li: tocca a Coluccia portare in 

vantaggio l’Asola con un libero 
quando mancano 13" al termi-
ne. I tentativi successivi di Iseo, 
con il quinto fallo di Raskovic, 
che meriterebbe il tecnico per 
non aver lasciato subito il cam-
po, non vanno a buon fine e Ca-
ramatti perde l’occasione del 
tiro sulla sirena. Per Iseo arriva 
così la prima sconfitta stagiona-
le. n

 Basket iseo

L’Asola espugna il PalAntonietti

Iseo conosce 
la prima sconfitta

di Roberto Parolari

Argomm Iseo                    63
Asola                               64

La formazione del Basket Iseo (© Foto Simonetti)



ISTITUTO SALESIANO SAN BERNARDINO
Scuole Pubbliche Paritarie - Scuola Primaria e Secondaria di 1° e 2° grado

“ Illuminare la mente 
per rendere buono il cuore “Don Bosco

APERTURA NUOVO INDIRIZZO dall’anno scolastico  2014/2015
LICEO DELLE SCIENZE UMANE

OPZIONE ECONOMICO-SOCIALE
Per coniugare una solida FORMAZIONE UMANISTICA con una specifica PREPARAZIONE GIURIDICO-ECONOMICA

e l’acquisizione di COMPETENZE LINGUISTICHE

TI ASPETTIAMO AGLI OPEN DAY!
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: 26 OTTOBRE E 16 NOVEMBRE

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO: 9 NOVEMBRE, 23 NOVEMBRE E 25 GENNAIO

Via Palazzolo, 1 - 25032 Chiari (BS) - Tel. 030 700 6811 - Fax. 030 700 6810 - www.salesianichiari.com -direttore.chiari@salesiani.it

ACCOGLIENZA dalle ore 7.30 - ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.10 alle ore 15.45
Possibilità di DOPO-SCUOLA ASSISTITO fino alle 17.45 - Offerta formativa extradidattica: ATTIVITÀ MU-
SICALI E ATTIVITÀ SPORTIVE (Associazione P.G.S.) - AMPI CORTILI, RICREAZIONI ORGANIZZATE E 
STILE EDUCATIVO SALESIANO

SCUOLA PRIMARIA

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.25 - Possibilità di MENSA CON PIATTI CU-
CINATI IN LOCO, RICREAZIONE ORGANIZZATA con TORNEI ed ATTIVITÀ SPORTIVE - Possibilità di STUDIO 
ASSISTITO fino alle ore 16.10 e dalle ore 16.30 alle ore 17.45 - Nei pomeriggi: ATTIVITÀ OPZIONALI con esperti 
qualificati (teatro, musica, latino, giornalismo, badminton ed attività formative)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ATTIVITÀ DIDATTICA da lunedì a venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 13.45 - PROGETTO DIDATTICA DIGITALE: a lezio-
ne con l’ IPAD - AULE DI INFORMATICA E LABORATORI - Possibilità di MENSA CON PIATTI CUCINATI IN LOCO e 
STUDIO POMERIDIANO ASSISTITO da personale docente - LA PERSONA AL CENTRO: proposte culturali e formative 
integrative

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO - LICEO SCIENTIFICO
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 Lettere al Direttore

Quando gli scatti “emigrano” per poi tornare: dal lago al Far West
La fotografia di Foresti con Iseo Immagine sarà protagonista all’Arsenale

La Monument Valley: in primo piano il Totem Pole (© Foto Foresti)

Caro Direttore, 
                    il Gruppo Iseo 
Immagine ha il grande piacere 
di ospitare il socio Gianfranco 
Foresti presso il nuovo spazio 
espositivo del centro sociale di 
Iseo con «West America». 
Tema conduttore della mostra 
fotografica il paesaggio del 
west degli USA guardato con 
stupore e occhio attento e in-
dagatore. Appassionato di viag-
gi che entrano spesso nel suo 
mirino Foresti si è impegnato 
negli ultimi anni anche ad affi-
nare la propria sensibilità verso 
la foto di paesaggi che vengono 
accostati con la sua macchina 
fotografica in modo semplice, 
naturale senza voler truccare 
nulla. 
Ha cercato le luci giuste e va-
riazioni di nuvole e cieli per un 
risultato ottimale. 
Dietro alle sue immagini c’è la 
cura per il taglio dell’inquadra-
tura ed una sensibilità incline a 
cogliere l’emozione che i luoghi 
possono suscitare. 
Lo sguardo non è quello del 
semplice turista, ma dell’osser-
vatore partecipe che ha profon-
da simpatia con il posto e sa 
cogliere le atmosfere che per-
corrono un paesaggio. 
Gli scenari sono deserti, prate-
rie, scorci di montagne famose 
con la complicità di nuvole in 
cieli tempestosi, strade che si 
perdono all’orizzonte . 
Egli reinterpreta visivamente 
Monument Valley  documentan-
done la bellezza imponente con 
foto cariche di rimandi all’epo-
pea del west. Paesaggi spetta-
colari che hanno fatto da sfon-

do ai molti film western. 
Con un gioco di rimandi ed un 
piccolo sforzo di immaginazione 
sentiamo l’eco delle cavalcate 
dei cow boys, gli spostamenti 
delle mandrie, gli inseguimenti, 
i banditi, gli attacchi degli india-
ni. 
Nel suo complesso la mostra 
tende a creare una atmosfera 
suggestiva accentuata anche 
da istallazioni pertinenti ed una 
colonna sonora tratta da famo-
si film western.
Il risultato grazie anche alle 
stampe fine art di grande im-
patto visivo è decisamente in-
trigante. 
Le foto e le installazioni saran-
no visibili presso la ex casa Pa-
nella in Via Duomo N°39 dall’ 8 
dicembre al 19 gennaio 2014 
negli orari 9-12 e 14-18. 
Brindisi inaugurale domenica 8 
dicembre alle ore 11. n

Basilio Tabeni
Un altro scorcio della Monument Valley (© Foto Foresti)

Si è svolta il 25 novembre al 
teatro Elfo Puccini di Milano la 
finale del concorso “Miglior Som-
melier d'Italia – Premio Francia-
corta 2013“. La sinergia tra la 
delegazione di Pistoia Ais (As-
sociazione Italiana Sommelier) 
ed il Consorzio Franciacorta ha 
così colto l'occasione per sot-

tolineare quanto sia affermata 
la cultura dell'enogastronomia 
in tutto il mondo. Ad aggiudi-
carsi l'ambito tastevin tricolore 
è stato  Andrea Balleri, che ha 
ricevuto da Maurizio Zanella, 
Presidente del Consorzio Fran-
ciacorta, un assegno di 7.000 
euro e 6 magnum Franciacorta. 
Sul podio anche Emanuele Riva 
e Daniele Arcangeli. Insieme ad 

Il sommelier di Franciacorta
Balleri premiato come miglior assaggiatore

di Aldo Maranesi

altri 9 concorreni i tre finalisti si 
sono confrontati in diverse pro-
ve; dalla descrizione organolet-
tica al riconoscimento di quattro 
bevande alcoliche, dall’abbina-
mento cibo-vino al servizio di una 
bottiglia magnum Franciacorta e 
ancora l’accoglienza dei clienti 
e la presa dell’ordine in lingua 
straniera e una prova speciale 
di comunicazione. La figura del 
sommelier, prima sottovalutata e 
intesa semplicemente come un 
“assaggiatore di vini“, si lascia 
scopriere sempre più nella sua 
interezza. Il sommelier è il re-
sponsabile della cantina, stende 
periodicamente la carta dei vini, 
propone  gli accostamenti con i 
cibi, seleziona con cura i prodotti 
da acquistare anche per quanto 
riguarda distillati, liquori e birre 
e sovrintende alla formazione del 
personale.
Oltre che dal Presidente del Con-
sorzio Franciacorta Zanella, gran-
de soddisfazione è stata espres-
sa anche dal presidente dell'Ais, 
Antonello Maietta.n

Al centro il sommelier Andrea Balleri vincitore del concorso “Miglior Sommelier d’Italia”

¬¬ dalla pag. 1 - Soprintendenza...

vranno essere abbattute.
A dare un colpo definitivo alle 
speranze dei campeggiatori 
è stato l’incontro promosso 
dall’assessore provinciale al 
Turismo Silvia Razzi in Broletto 
a metà novembre, che ha visto 
partecipare il sovrintendente An-
drea Alberti, con il suo collabo-
ratore Renato Gentile, i sindaci 
di  Iseo, Montisola e Marone, il 
responsabile dell’Ufficio tecni-
co comunale di Pisogne ed il 
consigliere regionale della Lega 
Nord Fabio Rolfi. Un incontro nel 
quale Alberti e Gentile hanno 
sottolineato come il paesaggio 
sia un bene da tutelare con la 
massima cura, come impone la 
legge nazionale, ricordando an-
che il volo in elicottero compiuto 
sul lago d’Iseo che ha mostra-
to come l’abusivismo nei cam-
peggi abbia causato un grave e 
progressivo decadimento paesi-

stico. 
Di fronte a quanto definito dalla 
legge nazionale non si possono 
fare scelte diverse: le strutture 
fisse devono essere messe al 
vaglio e conseguire l’autoriz-
zazione paesaggistica, mentre 
verande e pre-ingressi delle 
roulotte devono essere montati 
in primavera e smontati a fine 
stagione, non solo, le roulotte 
in inverno devono essere con-
centrate in un’apposita area di 
rimessaggio. 
Di fronte alla linea dura espres-
sa dalla Soprintendenza anche 
per i Comuni non resta che 
applicare la legge nazionale: 
Pietro Vavassori, responsabile 
dell’area tecnica del Comune 
di  Iseo, ha recapitato ai cam-
peggi.
Le Betulle, Belvedere, Cantie-
re, Caravan Sebino, Girasole, il 
Quai, l’Olivella, il Cave e il Pilzo-
ne le relative ordinanze in viene 

disposta la demolizione e la ri-
mozione delle costruzioni prive 
di titolo edilizio e di autorizzazio-
ne paesistica. Per farlo i proprie-
tari dei camping hanno 90 giorni 
di tempo dalla notifica, in caso 
contrario ci sarebbe una azione 
penale nei loro contronti perchè 
le costruzioni in questione, tut-
te identificate dettagliatamente 
nelle ordinanze, non sono diret-
te a soddisfare esigenze mera-
mente temporanee ed alterano 
lo stato dei luoghi insistendo su 
aree soggette ad interesse pae-
saggistico.
La presenza delle strutture, se-
gnalate come abusive dalla So-
printendenza ad inizio estate, 
era stata difesa dai campeggia-
tori che sottolineavano come si 
trattasse di protezioni fisse po-
ste per riparare le roulotte dal 
vento e dalla grandine provocati 
dalle "sarneghére", tutte realiz-
zate a regola d’arte da aziende 
specializzate. 
L’arrivo delle ordinanze di demo-
lizione ha messo sul piede di 
guerra anche i titolari dei cam-
peggi, che hanno annunciato 
di voler ricorrere al Tar: troppo 
pochi 90 giorni per adempiere 
all’ingiunzione e troppo grande 
il rischio di doversi accollare i 
costi delle rottamazioni, oltre al 
pericolo di avere l’anno prossi-
mo le piazzole vuote. 
Tra obblighi del Comune di ri-
spettare la legge, difficoltà dei 
proprietari dei campeggi e de-
lusione dei campeggiatori che 
vorrebbero essere stanziali, 
qualcosa si muove anche in 
seno al Consiglio comunale con 
il consigliere di «Clusane unito», 
Gabriele Gatti, che ha proposto 
la trasformazione di parte dei 
campeggi in villaggi turistici, 
attraverso un’autorizzazione in-
serita nel Pgt, per sfuggire alla 
linea dura della Soprintendenza. 
n
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pudore, al bar Sport e lasciamo 
al lettore ogni commento.

Unità pastorale: Iseo con Clu-
sane

Quello che non ha potuto in 80 
anni la politica,lo deve ora fare 
la fede e la religione.
La Parrocchia di Clusane è sta-
ta unita alla Parrocchia di Iseo, 
come lo è già da anni quella di 
Cremignane. La novità  dioce-
sana di fondere le Comunità in 
UNITA' PASTORALI  non era più 
rinviabile, data la quasi totale 
assenza di vocazioni sacerdotali 
e quindi di Sacerdoti, cui affida-
re le Parrocchie.
L'augurio  per il successo dell'e-
vento corre unito alla prudente 
attesa sul  quando e come  nel 
tempo, poichè sono tante le 
differenze consolidate ad Iseo 
e Clusane , soprattutto nel do-
poguerra, alimentate dal mai 
mutato nucleo politico ammini-
strativo  del capoluogo e della 
frazione, sempre smaniosa di 
autonomia e, a dire dei Clusane-
si, vittima sacrificata allo strapo-
tere centrale.

La crisi dei partiti: il Pd ombra 
a congresso 

Se ne è parlato molto poco, ec-
cetto una domenica mattina in 
piazza Garibaldi ad Iseo tra i so-
liti gruppetti della "comunicazio-
ne" a correre, dopo la S. Messa 
del mattino.
Il Circolo P.D. iseano, ormai pa-
lesemente definito "ombra" 
dell'attuale Amministrazione 
comunale, ha concluso la terna 
degli incontri per le votazioni in-
terne, programmate nella  prima 
quindicina di novembre, in atte-
sa delle primarie nazionali, fis-
sate per l'otto dicembre.
Quali  sono stati i numeri dei 

partecipanti, numeri circolati in 
piazza e ascoltati con increduli-
tà e qui riportati con prudenza?  
Il risultato del voto nel Circolo di 
Iseo alla terza votazione è sta-
to  pubblicato sui due quotidiani 
bresciani e quindi credibile più 
delle chiacchiere.
Andiamo ora con ordine.
Il Circolo di Iseo, comprendente 
le frazioni e forse anche due  co-
muni vicini, ha raccolto 56 ade-
sioni di iscritti (su circa 12 mila 
abitanti e forse più! ).
Nella prima assemblea erano 
presenti 12 militanti;  nella se-
conda, con la proclamazione 
del coordinatore, rieletto per la 
terza volta "a voce" con i suoi 
otto consiglieri, si sono contati 
ben sette iscritti al  momento 
del voto verbale palese (uno 
contrario).
Alla terza ed ultima chiamata 
degli iscritti, per un voto nella 
scelta dei tre candidati, che si 
affronteranno per il posto di se-
gretario nazionale, i numeri dei 
votanti sono stati ancora più 
sorprendenti ed inattesi.
Ad Iseo hanno votato 13 iscrit-
ti, con una percentuale del 23% 
dei militanti, dato numerico cor-
rispondente alla metà della me-
dia provinciale, fissata al 50%.
Qui si fermano gli appunti del 
diario, senza commento.

Casa Panella: la metà al socia-
le

Gli ultimi mesi dell'Amministra-
zione Venchiarutti sembrano 
animati da sincero fervore rea-
lizzativo, sempre annunciato, a  
favore delle necessità sociali, 
attivate in questo fine mandato 
ai piani inferiori della casa "Pa-
nella", in attesa della vendita 
nel libero mercato dei 2 piani 
superiori residui.
L'annuncio dei primi di agosto 
"casa Panella diventerà presto 
quartiere generale delle asso-

ciazioni iseane" così si esprime-
va l'assessore Giuseppe Stefini, 
ha trovato conferma negli ultimi 
3 mesi.
Oltre alla Associazione Pensio-
nati, sono oggi presenti  nella 
casa una bottega solidale, con 
distribuzione di pasti ed alimen-
tari alle persone in difficoltà,un 
centro di ascolto per le donne 
vittime di violenze,curato dalla 
"Rete di Daphne", associazione 
con il supporto di psicologi ed 
avvocati.
Uno spazio particolare è stato 
riservato alle neomamme, che 
vogliono ritrovarsi tra di loro, per 
un scambio di emozioni e pro-
blematiche.
Il Comune, la Provincia di Bre-
scia ed altri organismi di set-
tore hanno attivato al 1° piano 
dell'edificio "Iseo Hub", centro 
informatico, collegato in telepre-
senze a 3500 siti analoghi nel 
mondo.
La sede del centro informatico 
diventerà "una finestra aperta 
sul mondo e sul futuro. Annulla 
le distanze ed avvicina realtà di 
tutto il mondo".

Gli hotel del Sebino e Legam-
biente 

L'indagine promossa da Legam-
biente ha etichettato il nostro 
lago come " la terra degli alber-
ghi dismessi".
Sono ben undici le strutture 
che risultano chiuse negli ultimi 
anni ed abbandonate,in attesa 
di qualche riconversione o riuso.
Per le due sponde bresciana e 
bergamasca del Sebino è una 
perdita incredibile, dato che 
sono   venute a mancare ben 
220 camere e 440 posti letto.

Profanato il cimitero di Iseo 

E' una notizia che nessuno si 
aspettava nella settimana del 
ricordo e del dolore per i cari 

defunti.
Nella notte del 2 novembre igno-
ti hanno profanato le tombe dei 
sacerdoti, danneggiando l'altare 
della Cappella del Cimitero del 
capoluogo. 
Tutta la comunità è stata colpita 
nell'intimo dall'atto di vandali-
smo alla casa di tutti, suscitan-
do stupore, incredulità e rabbia 
contro i vergognosi profanatori.

¬¬ dalla pag. 1 - Informazione... Il Sebino letterario 

Sono stati pubblicati ben 3 nuo-
vi libri, ambientati sulla sponda 
bergamasca del lago d'Iseo.
L'opera della scrittrice  Laura 
MUHLBAUER ha un titolo emble-
matico " La Sarneghera".
E' un romanzo drammatico, am-
bientato a Sarnico e descrive 
eventi tra il 1920 ed il 1952.
In un periodo intermedio, pri-

ma dell'ultima guerra, Alessio 
MUSSINELLI ha ambientato la 
vicenda sul lago ed ha debuttato 
come romanziere, titolando il li-
bro "Nemmeno le galline", nella 
collana Le Meraviglie di Fazi edi-
tore. La bresciana Chiara Frugo-
ni racconta i propri ricordi di in-
fanzia trascorsa a Solto Collina, 
in vacanza dalla nonna, nel libro 
" Perfino le stelle devono sepa-
rarsi", con l'editore Feltrinelli. n

 Auguri

Il 30 ottobre è nata Ginevra. Una gioia grandissima per i genitori Isabella Berardi 
(nostra apprezzata collaboratrice) e il marito Enrico. 

A loro va tutta la gioia della nostra redazione.
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Nel gruppo in posa sul sagra-
to della Chiesa Parrocchiale  
di Iseo, dopo  la  celebrazione  
della S. Messa per gli ex Allie-
vi Salesiani nei primi anni '70, 
sono presenti i capofamiglia 
della gran parte delle famiglie 
iseane,uomini che hanno gui-
dato e vissuto in gran parte la 
rinascita civile locale, forti del-
la formazione oratoriana  da-
gli anni '20 fino al 1959, data 
della partenza dell'Opera Sa-
lesiana da Iseo, da molti con-
siderata anche oggi una grave 
perdita, ma da alcuni definita, 
purtroppo,una fuga.
Gli iseani che abbiano 50 anni 
di età possono ben  ricono-
scere il 90% dei fotografati.
Al cronista il compito di ricor-
darne alcuni, con grande ri-
spetto per quello che  hanno 
rappresentato nella società 
iseana di allora.
Indichiamo i  "single" : Luigi-

 Amarcord

Ex allievi dell’oratorio salesiano di Iseo

 La foto del gruppo ex Allievi dell’Oratorio Salesiano di Iseo

no Ghidoni ( inginocchiato al 
centro  con il cappello in mano 
), Mauro Fulceri ( in prima fila 
a sinistra ), cartolaio per due 
generazioni di scolari, ma "pit-
tore" per passione e grande 
suonatore di mandolino, in 
concerto nel proprio negozio 
di via Pieve.
A seguire in prima fila i quattro 
Sacerdoti che hanno svolto il 
loro Ministero ad Iseo e che ri-
cordiamo con grande nostalgia 
: Don Angelo Geroldi, Don Pa-
squale Ronzoni, Don Abramo 
Marchesi e a chiudere Don Sil-
vio Galli, mistico, confessore 
ed esorcista in odore di san-
tità, ultra novantenne recente-
mente scomparso nella Casa 
Salesiana di Chiari.
Va richiamata l'attenzione dei 
lettori su una presenza partico-
lare ed eccezionale  al centro 
in prima fila, tra Don Pasquale 
Ronzoni ed il Presidente ex al-
lievi Felicino Bonardi.
Unica donna tra 40 uomini, è 

presente in foto l'indimentica-
bile e stimata maestra Cateri-
na Simonini vedova Zanucchi, 
invitata all'incontro nel ricordo 
del compianto marito Luigi, tra 
i primi animatori dell'Oratorio 
Salesiano.
Ora, a ruota libera nel grup-
po, salutiamo Angelo Tosetti, 
Consoli, Eugenio Quarantini, 
Franco Bonardi Notaio, Lino 
Zatti, Fausto Colosio e, ricor-
diamo tra i tanti purtroppo 
scomparsi, Gianni Cittadini, 
Silvano Peroni, Mario Consoli 
"Io", Bianchetti, Achille Sgarbi, 
Dino Colosio, Mirco Marchini, 
Francesco Colosio,  GianPiero 
Quarantini, Daniele Bresciani, 
Tristano Sabatiello, Giuseppe 
Franceschetti, Gatti, Ronsardo 
Consoli, Luigi Giovanelli,  Gio-
vanni Archetti, Bolis, Umberto 
Sabadini e Giovanni Ongaro 
"Johnson".
Il ricordo susciti  ancora com-
mozione e rimpianto	 i n 
molti di noi lettori. n

di G.m.f.
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La Massera da bé, per drita lom 
Flor de Coblat La Maserò da bé, 
per nòm drèt Fior de Cobiàt La 
“poesia” la si dice di Galeazzo 
dagli Orzi, ma il curatore della fi-
lastrocca, Giuseppe Tonna,  pre-
cisa che fu manoscritta da Fran-
cesco Maria Martinengo, nobile 
di Brescia, presso il quale il Ga-
leazzo fungeva Segretario.
È lo stesso curatore a precisare 
che lo stile si evidenzia: la Mas-
sera del Martinengo, gli Stram-
botti finali del secondo. 
«L’opera è terribilmente seria, 
nudamente cruda. Chi ha letto 
lo sa» Infatti la Massera inizia 
brutta per fame e povertà, fini-
sce bella per aver mangiato e 
trovato lavoro.
(Stampata la prima volta nel 
1554 a Brescia, la seconda vol-
ta a Venezia nel 1565)
NB: per comodità di stampa il 
racconto viene diviso in nove 
parti, più gli Strambotti.
Quarta parte- Fior racconta 
dell’arrosto. 
Poi va al mercato: per compra-
vendita forse con imbroglio, un 
parapiglia, botte da orbi. Perde 
il denaro che aveva. Torna a fare 
della minetra.
501-Turnóm a fà dèl ròst / dè 
pernìs e dè pisú.
Le quaje co.j capú / ògnü j savrà 
‘nfilsà nèl  spéd.
Ma se g’hà dè ardà, / per le 
quaje e j dúrcc
l’üzansa dè lé famjé.
Demöstò sj.hà pèlàcc / e j.ó bèj 
strìnàcc,
j.è ‘nfilsè ‘n dèl spéd / e fó súr 
‘na rét
dè farinò ‘mpastoladò / e mète 

sotò èl scúlò gras.
J.è töcc ‘ntréch, / la merdò, lé 
önge, èl gós,
èl bèch co’ le raìs.
Se cözé lé pernìs, / chèle lé dèr-
ve dè dré.
Förò dè öngè e pé, /  ‘l bèch col 
gós ‘nsèmò,
e la mé par ‘na búrlò / stimà j 
gós ‘n bú bucú.
Pój, nèdròcc e colomb / sé j 
netò almén dè töt.
Lé lónse dèl vèdèl, / a chèle sé 
pöl stagò, 
e j.è ac búne a spéd.
Töcc sé j preparò giöscc / col 
scúlò gras apröf, 
e dè lé braze ‘ngiro.
Ciapì po’ èl gras culàt, / issé dè 
püdì bagnàl.
Lasél po’ ‘ndà bèl bèl / al föch 
dè róse braze.
Quan n’avrì pó lazé, / tajerì ‘n 
tóchèl dè lard
e ‘l mètèrì lé ‘n bandò, / 
‘nvultúlat ‘n cartò.
Quand rierà Missér, / fìl surò 
sgúsulà.
‘Ntat chè ‘l sé làò lé mà, / èl 
sarà cöt cótènt.
Farì po’ a stó möd. / Ciapì sübit 
‘n cortèl, vardì lé ‘ndó l’è piö 
bèl, / sbüzél da ogni part,
e quand l’havrì nazàt / sarì sé’l 
sarà còt.- 548
Chè quand sé’n fà dè bòt / sè 
pöl mjò ‘ndüjnà. 
Se gh’èl vúlì lasà / a mò ‘n pó, 
fé com vúlì,
fin quand püdì saì / che ‘l sarà 
bén prónt.
Èn só fà ac dè bagnàt. / Èl cüzì 
‘n la padelò,
con quàc magatelò, / cum sé fà 
gnà j pàstèj
com fàt dè lursèj, / cum salviò 

e rosmarì,
‘n pó dè bröd e lard, / tat chè ‘l 
püdì bagnà.
E lé fél rozólà / sotò ‘l cóèrc pié 
dè braze,
e ‘l föch dè sotò adaze, / che ‘l 
sè consà per bé.
Madònò, g’hó finìt / chè ‘l siès 
dèl cuzinà.
Pör sé ‘n vöres parlà / g’hares 
da fà ‘n bèl més.-570
--Fin ché só chè m’intés. / 
Se’m vulì però d’intendèr                                                
o se parlés dèl spènder, / dèl 
dà, o tö a baràtt,
sé gh’è fös ché  ‘n mèrcjér, / èl 
vé dirès maraè.e.
Èl par chè gh’è’nsomè.e / a dì 
dèl tömèn-dàmèn.
Perché sè fó ‘n mèrcàt, / ‘n tirò 
- mólò ‘n dú,
e lé al prìm moment / èn sé 
quazi a lé mà.
Töcc jdis: - Chè faj chès-ché? / 
Èh, j.è ciöch!
Perché sé  spucióm dè ché e dè 
là.
-L’è mjò dè chèl bú! – Töèn! Tà 
sé balunò!-  Tè tà sé pultrú!
Giü ‘l vé per fam fà pas: / gh’è 
méne ‘n pégn söl nas.                  
Èl cor fó ’indón cantú / èl ciapò 
‘n mà ‘n bastú.
Chèl èl scapò vià col có rot / e 
chèsto ‘l sé casò sótt.
E ciape ‘n mà dj sass, / e lé 
sóm al fracàss, 
zó bòte a töt ‘ndà.
Giü èl ciapò a mà ‘na furcò, / chi 
ciapò ‘na ca.àgnò

chi brancò ‘n mà ‘na scagnò, / 
chi bötò sö ‘n banchètt.-600
Töcc jdis:- Chè ölèl dì chèst? / la 
piasò ‘n tàt rumur?
Le fomne lè dis:- Signur, / 
aidém, chè tè pödèt aidà!
Èl và per terò ‘l pà, / sè spand 
‘l cèst dèj öf
chi s’embàt lé dè pröf, / la ri-
còtò, èl buter,
èl tro.ò mjò senter, / dè scapà, 
gnà dè stà.
I saltò sö jvilànch: / -Potò dèl 
baticör, al’àrm, al’àrm, ché ‘n 
mör!.
Èl scapò chést e chèl, / chi lasò 
‘ndré ‘n süpèl,
chi perd ‘n panizèl, / ognú ‘l 
schiò chèl chè ‘l pöl,
töcc j öff fó per terò, / o.ò e fich 
mèsciacc,
sotò j pè pestàcc. / Töcc jsercò 
dè ‘ndà con Dio.
Quand èn s’hà rót èl nas, / ognü 
sercò fà la pàs.
E j vé förò j zandàrm / coj sò 
giübú dè najò,
e j cór dré aj vilànch / perché nó 
j sa che fà. Lur zó per le contra-
de / e j biöscò zó dè cül 
e j sé’mpiastrò da per töt, / per 
j öf, l’o.ò e j fröcc,
chè nó sé stà piö ‘n pé.
E mé mè ‘n vó con Dio, / tötò 
scúnsuladò,
col nas rot, sbarufadò. / G’hó 
pò’ pèrs j dèner,
e g’hó gnà le scarpe / chè sie 
nadò a comprà.
Potò dè la malurò, / nó mé re-

stàt negotò,
n’hó compràt gnà lì, gnà stopò, 
/ ghó gnà chèt, gnà chèl,
g’hó lasàt èl borsèl / ch’hó per-
s’n dèl bordèl.
Chè tè ansàt, o Flòr? / Èl dighé 
issé tra mé.
‘Ntant ché stó sì ché, / vé cönte 
‘l mé andà.
Madònò:  Sö bé,  chè sif ac fà? 
-649
Maserò:  E fó dè la minestrò. / 
Pensé chè só issé braò!
Falése maj a cundilò, / e ben 
póc a salà.
Tride detèr èl saúr, / mentò, sal-
viò, laúr:
nei ceci, l’osmarì.
Sè fó dj furmintì, / j cónse col 
buter,
perché piàs a Missér.
Ma sè fó fazöj borlòcc, / fazöj o 
faò’n bröd
èl fó prim mondà / e pó èl mète 
a bój. Sé ‘l legúm l’è sèc e dür, 
/ ‘l mète ‘n dèl sèdèl
co’ aivò e lisìò.
La ‘l laò e ‘l rifiatò / a stà detèt 
tötò nòt. Fó dèj bazànòcc, / dè 
quèj dè compagniò.
Èn fó búì ‘n muntú. / Quand j vó 
a parecià, 
töe per ògnú dò mà, / per mé fó 
fò tre pégn. Quand sóm là vèrs 
zögn / chè j.è  ‘nei gös, -676
sé g’hó dè lé salsese / ‘èn cöze 
dét per ‘n’àn,
sé ‘l dès bé zó la cà, / e vöj dàm 
bèl tép.
E quand mé n’hó òjò / pödèrèse 

a dispèrdìm:
a consigliàm quant sì / mè 
farèsèf laudi.
E vöj preparàn ‘n pó / quant j.hò 
ben sgüsciacc,
e j mète ‘n na pignatò / e j fó 
boèr sbróecc.
E ‘n majè mezò padèlò / prìm 
chèj sabe cócc asé,
e j töe fó da la pignatò / j metè’n 
‘na bièlò,
e col cügià dèpröf / j volte ‘n la 
farinò. E ciame la scitinò, / gh’è 
‘ndó ‘nd’un scüdilì.
E j torne a fà bóì, / jgrà, con l’öle 
e ‘l sal, 
chè nó j fase mal.  / I fó finì dè 
cuzinà. -700
E lé al momènt / peste dèj fènòcc.                                                                                                
Quand vède chè j.è còcc, / j vúl-
te e j  riúlte,
j mete ‘n d’un muntú / j schise 
pò tàt bé,
e töcc a pansò pienò. / Sé ‘n 
majò fin chè ‘n völ.
E prèst cór a vezöl. / E quand 
sóm bé ‘ngósàcc, 
sóm a braghe slusade, / almen 
tre dé dè filò.
E j fó mé töcc issé, / quand j 
cónse a mé möd.
I só cüzi a’ col bröd, / sé j mè ‘l 
comandò.
Oh, só po’ a tridà / le bietole e 
le rae. Lé la.e e lé schìse / e lé 
mete al föch 
come só chè sè fà. / Mè’n vó 
po’ sübit, 
gh’è dó ‘l só cunsàmènt / e lé 
lase bóèr.-724 n

 Quarta Puntata

La Massera da bé
Uno dei più famosi testi dialettali bresciani 

rimodulati nel dialetto moderno

Traduzione di Umberto Ussoli



Via Bonfadina,100 25046 Cazzago San Martino BS
Tel. 0307750820 - Fax 0307750830 sedall@euromaster.com

SEDALL PNEUMATICI

LA SICUREZZA DEL TUO VEICOLO E' LA TUA SICUREZZA

ESPERTI PER I VOSTRI PNEUMATICI

...ecco perchè sottoponiamo la vostra auto a 11 controlli gratuiti :

01. Test e livello liquido freni
02. Pastiglie freno anteriori e posteriori
03. Dischi freno anteriori e posteriori
04. Tergicristalli
05. Liquido lavavetri
06. Olio motore
07. Controllo visivo geometria del veicolo
08. Conformità e usura dei pneumatici
09. Pressione pneumatici e ruota di scorta
10. Climatizzazione
11. Ammortizzatori
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Il scorso 20 novembre  il Santo 
Padre Papa Francesco ha con-
cesso udienza a Marco Ferrari 
fondatore e ispiratore dei pro-
getti «Oasi Mamma dell'Amore 
nel mondo». Proprio in Piazza 
San Pietro a Roma, alla pre-
senza di Sua Eccellenza Mons. 
Jean Vincent Ondo, in Italia per 
definire gli ultimi passaggi del 
progetto che sarà costruito nel-
la sua Diocesi, è stato presen-
tato al Papa il nuovo progetto 
dell’Oasi in Gabon-Africa che 
inizierà a gennaio 2014. In 
questa occasione il Papa ha 
benedetto anche il terriccio 
proveniente dal terreno ove 

Ferrari faccia a faccia con il pontefice Francesco
L’Oasi incontra il Papa

 Paratico

sorgerà l’Ospedale di Oyem 
(primo Ospedale Cattolico di 
tutto il Gabon) ed ha ascoltato 
attentamente lapresentazione 
di questo e degli altri progetti 
«Oasi Mamma dell’Amore nel 
Mondo». 
Il Santo Padre, abbracciando 
con calore il fondatore Marco, 
ha benedetto di cuore l’Opera 
che nascerà in Gabon, ha mo-
strato grande apprezzamento 
per il forte impegno svolto da 
Oasi in Italia, Africa, Medio 
Oriente ed India, ha incorag-
giato a proseguire per il bene 
dei più poveri e ha chiesto, 
mentre il sig. Marco faceva 

dono di un’immagine di Ma-
ria “Mamma dell’Amore”, di 
pregare tanto per Lui in modo 
speciale la Madonna Santis-
sima. Il fondatore Marco, che 
aveva già incontrato il Santo 
Padre nel maggio, visibilmente 
commosso ma molto sereno, 
ha chiesto al Santo Padre di 
sostenere con ogni mezzo tutti 
coloro che lavorano per i pove-
ri perché è una dura missione 
ed ha augurato «lunga vita» al 
Papa, il quale ha risposto con 
un sorriso: «Anche a lei, lunga 
vita anche a lei, con il bene che 
compie, che il Signore la custo-
disca a lungo e grazie!». an

Da sinistra: Mons. Jean Vincent Ondo, Ferrari e Papa Francesco
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Monte Isola
Il “Cucchiaio di Legno” ai “naècc

I ragazzi montisolani reinventano una tradizione della palla ovale
di Giusi Turla

ZR Racing Team è Medaglia d’argento 
Enrico e Matteo sul podio per la categoria “Vespe Classic”

al Campionato Nazionale di Velocità Vespa & Lambretta 2013

di Giusi Turla

❏❏ a pag 15❏❏ a pag 15 Soardi e Mazzucchelli, i vincitori dell’edizione 2011

Il 20 ottobre 
al Circuito In-
ternazionale di 
Viterbo è arri-
vata la meda-
glia d’argento 
e un premio di 
mille euro per il 

meccanico Matteo Ziliani e il 
pilota Enrico Ribola dello ZR 
Racing Team, gli unici ragaz-
zi della provincia di Brescia 
a correre nel Campionato 
Nazionale di Velocità Vespa 
& Lambretta 2013. Alla loro 
seconda partecipazione è il 
coronamento di un percorso 
evolutivo fatto di passione 
e lavoro di squadra come ci 
spiega Enrico “Siamo partiti 
l’anno scorso con un motore 
e una guida che ci vedeva-
no parecchio lenti rispetto a 
quelli sempre primi in classi-
fica, piloti che corrono da di-
versi anni e hanno alle spalle 
team molto più competitivi o 
che si possono permettere 
dei preparatori famosi. Duran-
te la scorsa stagione siamo 
cresciuti molto in termini di 
prestazioni, grazie a delle mo-
difiche fatte durante l’inverno 
e durante tutta la stagione 

corrente da Matteo che han-
no permesso a me di diminui-
re il gap fino ad azzerare il di-
stacco con i capi classifica”. 
Una dedizione che ha dato i 
suoi frutti durante tutte le sei 
gare del campionato, come ci 
spiega Matteo “Abbiamo fatto 
passi da gigante rispetto allo 
scorso anno a livello di moto-
re, telaio e ciclistica, siamo 
stati impegnati in un grande 
lavoro durante l’inverno che ci 
ha rubato parecchio tempo e 
abbiamo messo in pratica le 
esperienze maturate dal cam-
pionato precedente. A livello 
di potenza credo che tra noi e 
i nostri rivali non ci sia stato 
un abisso però, nell’insieme 
le scelte tecniche adottate 
hanno funzionato”.
All’inizio della stagione Enri-
co e Matto non credevamo di 
arrivare sul podio, ma questa 
possibilità si è fatta ad ogni 
gara sempre più concreta 
fino a diventare realtà. Infat-
ti, i due ragazzi montisolani si 
sono sempre mantenuti nelle 
prime posizioni, rendendo la 
vita difficile a piloti esperti. 
“Non è mai facile vincere ma 
soprattutto non è facile finire 
una gara – contintua Enrico -  i 
mezzi e i piloti sono sempre 

al limite e incappare in una 
caduta o in una rottura è vera-
mente semplice, come è sem-
plice sfumare il lavoro fatto in 
tutta una stagione in una gara 
sbagliata. Ci hanno dato del 
filo da torcere eccome, ma an-
che noi siamo stati ossi duri. 
Nel nostro team siamo in due 
e abbiamo lasciato alle spalle 
team di dieci persone”.

La gara

“L’ultima gara di campionato 
al Circuito Internazionale di 
Viterbo è stata una trasferta 
molto lunga in termini chilo-
metrici - ci racconta Enrico 
– ma la pista era veramente 
bella, molto tecnica e impe-
gnativa per tutti i piloti”. La 
suspence non è mancata 
nemmeno alla gara decisi-
va per il titolo italiano, con 
tre piloti distaccati da pochi 
punti in classifica e tra que-
sti anche Enrico, che prose-
gue:  “Subito dalle prove del 
sabato Matteo si è accorto di 
avere fatto un ottimo lavoro in 
termini tecnici e le modifiche 
fatte alla Vespa prima della 
trasferta ora stavano pagan-

I montisolani si sa, sono mae-
stri nell’antica arte remiera con 
il naét, ma da qualche anno, 
alcuni giovani temerari hanno 
reinventato questa tradizione 
e sfidano il gelo invernale per 
intraprendere una rocambole-
sca regata chiamata “Cucchia-
io di Legno”. Una regata dal 
nome curioso e unica nel suo 
genere, agli antipodi dei clas-
sici campionati remieri estivi 
perché di natura non agonisti-
ca, che si riallaccia idealmente 
ad uno sport molto lontano da 
remi e naécc: il cucchiaio di le-
gno infatti è un simbolico titolo 

secondario del torneo di rugby 
“Sei Nazioni” e viene attribuito 
alla squadra ultima classifica-
ta. Questo trofeo trova le sue 
radici nella tradizione rugbistica 
anglosassone dell’Università di 
Cambridge, secondo la quale 
gli studenti regalavano ai col-
leghi che ricevevano i voti più 
bassi agli esami un cucchiaio 
di legno in segno di derisione e 
scherno. Parallelamente quindi, 
i vogatori montisolani si pren-
dono amichevolmente scherno 
del vincitore di questa gara po-
sticcia, dove è il divertimento 
a farla da padrone. Abbiamo 
intervistato Periluigi Archetti, 

uno degli organizzatori insieme 
a Marcello Guizzetti e Alberto 
Guizzetti, che ci ha guidato alla 
scoperta di questa insolita cu-
riosità sportiva isolana. 
“L’idea di creare una regata sin-
gola per così dire “casereccia” 
sui naécc da competizione è 
nata per gioco tra il 2009 e il 
2010 – ci ha spiegato Pierluigi 
- e ha come unico scopo diver-
tirsi in compagnia coinvolgendo 
pescatori, appassionati di voga 
e di sport in generale; infatti, i 
partecipanti non necessitano 
di nessuna preparazione agoni-
stica. L’idea di rifarci al trofeo 
del cucchiao di legno del rugby 
Sei Nazioni ci è sembrata sim-
patica e perfettamente adatta 
all’impronta che volevamo dare 
alla gara, che da subito è diven-
tata popolare tra i giovani. Io 
così come molti altri ragazzi - 
Marcello Guizzetti, Daniele Maz-
zucchelli, Marco Mazzucchelli, 
Lorenzo Soardi, Paolo Archetti, 
Adriano Archetti, Ribola Riccar-
do e Vincenzo Bonardi, solo per 
citarne alcuni - siamo membri di 
A.S.D. Polisportiva Monte Isola 
2002, presieduta da Danilo 
Bettoni. Alcuni di noi partecipa-
no ogni anno al Campionato del 
Remo Sebino, quindi posseggo-
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Da sinistra: Ribola e Ziliani al secondo posto, il vincitore Pacini
e Biondi terzo classificato

Le festività natalizie portano 
in dono per chi ama conosce-
re il proprio territorio e vuole 
visitare le zone più caratteri-
stiche del lago d’Iseo e della 
Franciacorta una serie di even-
ti, manifestazioni e sagre che 
uniscono momenti artistici e 
musicali a quelli più tradizio-
nalmente religiosi, con rappre-
sentazioni legate al Natale, 
con uno spazio sempre aperto 
alle eccellenze della produzio-
ne enogastronomica sebina 
e franciacortina ed alle sue 
creazioni artigianali di maggior 
qualità.  
Dopo il week end del 7 e 8 di-
cembre con la serie di eventi 

do, ci siamo accorti di esse-
re parecchio competitivi e di 
avere un ottimo passo in vista 
della gara di domenica”. 
Previsioni azzeccate, con un 
ottimo terzo posto in griglia di 
partenza senza nemmeno aver 
forzato troppo l’andatura. 
“Al via della prima delle due 
gare io e gli altri piloti davan-
ti a me siamo scattati subito 
molto velocemente, distac-
cando tutti gli altri piloti, pur-
troppo però, alla fine del primo 
giro, forse per la troppa foga 
o forse per le gomme ancora 
fredde, sono incappato in una 
scivolata e ho perso alcune 
posizioni, ma ce l’ho messa 
tutta e sono riuscito a classifi-
carmi terzo con un faticosissi-
mo recupero. 
Nella seconda e ultima gara 
sono partito altrettanto bene, 
cervavo di correre i minor ri-
schi possibili focalizzandomi 
sul prendere il maggior nume-
ro possibile di punti e così è 
successo: siamo arrivati al 
secondo posto in classifica 
generale”.

I festeggiamenti

Una grande emozione e altret-
tanto grandi festeggiamenti 
con gli altri piloti, con i quali 
si è instaurato un rapporto di 
amicizia ci rivela Enrico: “Subi-
to dopo il podio abbiamo ben 
pensato di festeggiare con tut-
ti i piloti amici fermandoci al 
ritorno in Toscana per la cena. 
In pista siamo nemici, ma fuori 
dal circuito tutto cambia, sia-
mo accomunati dalla passione 
per le Vespe ed è questo ciò 
che conta. 
Si è creato un bel gruppo e 

non è raro che ci si trovi ci si 
per cene di gruppo e raduni, 
ma bisogna specificare però, 
che non è possibile essere 
amici proprio di tutti, anche 
perché in pista c’è parecchia 
competizione e a volte succe-
de che qualcuno esageri con 
l’astio”.
Non sono mancati i sosteni-
tori tra famigliari e amici che 
li hanno seguiti in alcune tra-
sferte e che li hanno incitati 
durante i preparativi in officina 
“Vogliamo ringraziarli di cuore 
per tutte le volte che hanno 
dovuto sopportarci – continua 
Enrico -  e ringraziamo anche i 
nostri preziosi sponsor che ci 
hanno dato una mano a soste-
nere le spese: La Caffetteria 
di Andrea Chiari, il Marco Mo-
tor Store di Marco Pennacchio, 
il Retificio Ribola Giovanni e 
Ricambio Rapido S.r.l. respon-
sabile dell’organizzatore del 
campionato.

Il futuro

La prossima stagione si pro-
spetta radiosa per lo ZR Ra-
cing Team che punta al podio 
anche nella prossima edizione 
del Campionato Nazionale di 
Velocità Vespa & Lambretta. 
“Pensiamo di reiscriverci sem-
pre nella categoria Classic – 
spiega Matteo – ma ora stia-
mo alla finestra aspettando 
l’uscita del nuovo regolamen-
to per capire come muoverci 
nelle eventuali modifiche da 
fare alla Vespa”. Quindi un 
periodo di meritato riposo, e 
chissà che altri ragazzi segua-
no le loro orme, come si augu-
ra Enrico: “Speriamo di essere 
stati un esempio per i ragaz-
zi che condividono la nostra 
stessa passione e uno stimo-
lo per coloro che si perdono 
in passioni che non sono vere 
e proprie passioni. Noi siamo 
aperti a chiunque voglia venire 
con noi e siamo pronti a met-
tere a disposizione la nostra 
esperienza”.  n

Ecco gli appuntamenti natalizi
A spasso per il Sebino e la Franciacorta

di Roberto Parolari legati alla sagra “Pane e olio 
in Frantoio” a Marone e i mer-
catini di Natale a Sale Marasi-
no, con i tre itinerari ad hoc fi-
nanziati da Fondazione Cariplo 
nell’ambito del progetto “Sebi-
no, un’identità ritrovata” pro-
mossa dalla Comunità monta-
na del Sebino Bresciano, gli 
appuntamenti si trasferiscono 
a Pisogne, dove il 12 dicem-
bre si terrà “Aspettando Santa 
Lucia”, la festa in piazza per 
i bambini organizzata dall’As-
sociazione “Come Na’Olta”. 
Weekend di metà mese, quello 
del 14 e 15 dicembre, che fa 
il pieno di manifestazioni tra 
Ssale Marasino, Iseo ed Ome. 
Si parte sabato 14 dicembre, 
con l’Avvento che entra nel 
suo periodo più significativo, 

quando Sale Marasino ospite-
rà il Concerto di Natale e l’a-
pertura del Presepio Artistico, 
che si può visitare presso la ex 
casa di riposo Zirotti. 
Tra sabato 14 e 15 domenica 
un evento che verrà bissato 
anche al settimana successi-
va: stavolta sarà Iseo ad offri-
re il proprio centro ed il lungo-
lago per ospitare la rassegna 
“Natale con gusto”, arrivata 
alla dodicesima edizione. 
Per i due weekend che prece-
dono il Natale spazio allora al 
festival dei sapori, delle tradi-
zioni e delle tipicità più grande 
della Lombardia, con le sue 
caratteristiche casette di le-
gno che metteranno in vetrina 
le eccellenze della produzione 
enogastronomica ed artigiana-

no maggiori capacità e abilità 
necessarie per remare, ma con 
noi gareggiano anche molti altri 
ragazzi che si sono appena av-
vicinati a questo sport. L’anno 
scorso hanno partecipato per la 
prima volta anche delle ragazze 
e una di loro si è aggiudicata il 
trofeo e per quest’anno è previ-
sta un’ulteriore adesione femmi-
nile. La prima edizione ufficiale 
è avvenuta nel 2011 e ad oggi 
le edizioni ufficiali sono due – 
continua Pierluigi - la prossima 
in programma è la terza. Nel 
2010 si è svolta l’edizione zero, 
una specie di collaudo generale 
senza un vero e proprio trofeo”. 
Il periodo dell’anno scelto per la 
gara è la fine di dicembre, tra il 
27 e il 28 durante le ore di luce 
del primo pomeriggio. Il percorso 
varia ogni anno, è segnalato da 
boe ed è lungo circa 4 chilometri 
percorribili in 25-30 minuti. Non 
è del tutto semplice remare con 
il freddo invernale, innanzitutto 
perchè si è ricoperti da strati 
di vestiti che impediscono di 
muoversi liberamente e può an-
che succedere di imbattersi in 
una nevicata, come è successo 
l’anno scorso; “la scena – rivela 
Pierluigi – è stata memorabile, 
la temperatura era bassissima, 
tra acqua gelida e neve, remare 
aveva tutta l’aria di uno sport 
estremo”. Ma il freddo non è 
l’unica insidia da superare per i 
gareggianti; da quest’anno è la 
stessa organizzazione in squa-
dre a testare le loro abilità di 
vogatori a 360 gradi: solitamen-
te le squadre si organizzano in 
modo bilanciato a seconda della 
preparazione sportiva di ciascun 
vogatore ma, continua Pierluigi: 
“Stavolta un novità renderà più 
avvincente la gara, perché i re-
matori di prua si scambieranno 

con quelli di poppa quindi, chi 
rema forte in prua sarà messo 
in poppa di modo da rendere più 
difficile la sua prestazione e più 
movimentata l’intera gara per-
mettendo anche ai meno esper-
ti di vincere”. Chi rema infatti lo 
sa bene, la poppa deve coordi-
narsi alla prua per evitare che la 
barca dondoli tenendo dritta la 
traiettoria: il vogatore di poppa 
è il timone perché deve dare la 
direzione all’imbarcazione, men-
tre quello di prua è il motore, 
perché si occupa di dare veloci-
tà. invertendo i ruoli il naét viag-
gia più lentamente. “Il momento 
più avvincente di ogni gara è la 
partenza – prosegue Pierluigi – 
non è facile allinearsi tutti, ed è 
quando scatta il via che arriva 
il bello. Mentre le ultime gare 
sono diciamo “abitudinarie” con 
schemi ormai collaudati, le pri-
me due sono state le più emo-
zionanti perchè si improvvisava 
quasi tutto e la maggior parte 
dei vogatori era alla sua prima 
esperienza; non ci siamo fatti 
mancare nemmeno alcuni scon-
tri tra naécc”. È dello stesso av-
viso Lorenzo Soardi uno dei par-
tecipanti al cucchiaio di legno: 
“Più partecipanti ci sono più ci 
si diverte, perchè remare senza 
avvicinarsi alle barche avversa-
rie diventa molto più complica-
to”. Per questa terza edizione 
la partenza è prevista dalla fra-
zione di Sensole, proseguendo 
verso l’isola di San Paolo, della 
quale si farà un giro completo 
per poi ritornare a Sensole. Il 
numero dei partecipanti varia a 
seconda degli iscritti e quest’an-
no sono previste dieci coppie. Al 
momento le iscrizioni sono aper-
te fino a una settimana prima 
della gara, per poter preparare 
i naécc, forniti ai gareggianti da 
A.S.D Polisportiva Monte Isola 

2002. Solitamente nel pre-gara i 
ragazzi si ritrovano alla spiaggia 
pubblica di Serf (presso la fra-
zione di Sensole) per prepararsi 
e munirsi di giubbotto salvagen-
te, sistemare le barche e calarle 
in acqua. A gara conclusa si fe-
steggia il ‘malinconico vincitore’ 
in compagnia.
Il trofeo è prodotto interamen-
te a mano da Adriano Archetti 
in collaborazione con Riccardo 
Agnesi. Adriano è uno degli ul-
timi discendenti di una lunga 
stirpe di falegnami montisola-
ni che opera attualmente nel 
Cantiere Nautico Montisola a 
Peschiera Maraglio, ed è lui a 
spiegarci come viene prodotto il 
cucchiaio di legno: “Il cucchiaio 
si ricava da un pezzo intero di 
legno di castagno, come i remi 
dei pescatori del passato, che 
lo sceglievano per la sua dura-
bilità e resistenza. Questo è poi 
intagliato, scavato e verniciato. 
Il remo in sé è un oggetto molto 
semplice, ma in questa competi-
zione non agonistica rappresen-
ta l’oggetto che nessun gareg-
giante desidera, un “trofeo dei 
perdenti” per così dire. Al termi-
ne della lavorazione si applicano 
le lettere in ferro e la targhetta 
con in nomi dei vincitori. Chi vin-
ce il cucchiaio per tre volte con-
secutive ne diventa il proprieta-
rio e se ne intaglia uno nuovo”. 
Il favorito per la terza vittoria è 
Lorenzo Soardi, già vincitore di 
due edizioni. 
Tutto può essere vista la natura 
imprevedibile della competizio-
ne, ma per ora è una ragazza, 
Camilla Archetti, la detentrice 
del titolo all’ultima edizione del 
Cucchiaio di Legno a conservare 
ancora per qualche giorno il tro-
feo. Non resta che aspettare...e 
che vinca il “migliore”!

n

le italiana.
Domenica 15 toccherà ad Ome 
con i suoi Mercatini di Natale, 
dove si potranno acquistare 
decorazioni per la casa, pro-
dotti artigianali, dolci e prodot-
ti dell’enogastronomia. 
L’ultimo appuntamento previ-
sto arriva dopo i festaggiamen-
ti del Santo Natale: il giorno di 
Santo Stefano, il 26 dicembre, 
ad Ome verrà messo in scena 
il suggestivo Presepe vivente, 
con il coinvolgimento dell’inte-
ra comunità, che partirà dalla 
piazza del paese, da dove il 
corteo si snoderà fino al col-
le San Michele e si potranno 
ammirare scene tratte dal pre-
sepe tradizionale e dall’Antico 
Testamento.
n




